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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 novembre 2014. — Presi-
denza del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 8.35.

Indagine conoscitiva sulle ricadute sul sistema

agroalimentare italiano dell’Accordo di partenariato

transatlantico su commercio e investimenti (TTIP).

Audizione del Vice Ministro dello sviluppo econo-

mico, Carlo Calenda.

(Svolgimento e conclusione).

Luca SANI, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.
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Il Vice Ministro dello sviluppo econo-
mico Carlo CALENDA, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Fi-
lippo GALLINELLA (M5S), Mino TA-
RICCO (PD), Giuseppe ROMANINI (PD),
Franco BORDO (SEL), Paolo RUSSO (FI-
PdL), Michele ANZALDI (PD) e Luca
SANI, presidente, ai quali replica il Vice
Ministro dello sviluppo economico Carlo
CALENDA.

Luca SANI, presidente, ringrazia il Vice
Ministro Calenda per il suo intervento e
dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 novembre 2014. — Presi-
denza del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo alla produzione biologica e

all’etichettatura dei prodotti biologici (COM(2014)

180 final).

Comunicazione della Commissione – Piano d’azione

per il futuro della produzione biologica nell’Unione

europea (COM(2014) 179 final).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, e rinvio).

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-

rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda che nella seduta del 28 maggio
scorso la relatrice, onorevole Terrosi,
aveva introdotto la discussione. La Com-
missione aveva poi deliberato l’avvio di un
ciclo di audizioni, con riguardo sia agli atti
in esame sia alla proposta di legge C. 302
Fiorio, in materia di agricoltura biologica,
che la Commissione sta parimenti esami-
nando. Nel corso delle audizioni sono stati
ascoltati i rappresentanti degli organismi
di controllo e di accreditamento, rappre-
sentanti dei soggetti istituzionali compe-
tenti in materia, rappresentanti delle or-
ganizzazioni dei consumatori, rappresen-
tanti delle organizzazioni operanti nel set-
tore, rappresentanti delle organizzazioni e
dei movimenti agricoli, nonché esperti
operanti nelle università e negli enti e
istituti di ricerca pubblici e privati che
hanno svolto studi sulla materia.

Alessandra TERROSI (PD), relatore, co-
munica di aver inviato ai componenti la
Commissione una bozza di documento
finale (vedi allegato) in relazione alla quale
invita i colleghi ad inviare osservazioni,
modifiche o integrazioni, in attesa del
parere della Commissione politiche del-
l’Unione europea.

Silvia BENEDETTI (M5S) ringrazia la
relatrice, la cui bozza di documento finale
presenta molti punti condivisibili, mentre
altri saranno da approfondire alla luce del
parere della XIV Commissione.

Franco BORDO (SEL) si associa ai
ringraziamenti per la proposta di docu-
mento finale predisposta dalla relatrice,
molto completo anche alla luce delle au-
dizioni svolte. Chiede qualche giorno per
approfondire la proposta di parere ed
elaborare possibili integrazioni al testo.

Alessandra TERROSI, relatore, (PD)
ringrazia gli uffici per l’aiuto fornito in
ordine alla stesura della bozza del docu-
mento finale.

Mercoledì 26 novembre 2014 — 399 — Commissione XIII



Luca SANI, presidente, rinvia infine il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 novembre 2014.

Audizione dell’assessore all’agricoltura della regione

Lombardia, nell’ambito dell’esame congiunto delle

risoluzioni n. 7-00450 Zanin, n. 7-00500 Caon, n. 7-

00521 Gagnarli e n. 7-00527 Franco Bordo, sul

processo di revisione della direttiva n. 91/676/CE, in

materia di inquinamento da nitrati.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 novembre 2014.

Audizione del dottor Luca Bianchi, Capo del Dipar-

timento delle politiche competitive, della qualità

agroalimentare, ippiche e della pesca del Ministero

delle politiche agricole alimentari e forestali, nel-

l’ambito dell’esame sulle proposte di legge recanti

disposizioni per la promozione della coltivazione e

della filiera agroindustriale della canapa. C. 1373

Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C. 1859 Oliverio.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.30 alle 16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.25.
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ALLEGATO

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti

biologici (COM(2014) 180 final).

Comunicazione della Commissione – Piano d’azione per il futuro della
produzione biologica nell’Unione europea (COM(2014) 179 final).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE DEL RELATORE

La Commissione XIII,

esaminate, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento, la proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativo alla produzione biologica e
all’etichettatura dei prodotti biologici, che
modifica il regolamento (UE) del Parla-
mento europeo e del Consiglio sui controlli
ufficiali e che abroga il regolamento/CE)
n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno
2007 (COM(2014)180) e il Piano di azione
per il futuro della produzione biologica
nell’Unione europea (COM(2014)179);

premesso che:

l’Italia, che si colloca tra i primi
dieci produttori mondiali di biologico con
una superficie di 1,2 milioni di ettari e
40.000 aziende dedicate in via esclusiva al
biologico e in Europa, dopo la Spagna, al
secondo posto, considera di primario in-
teresse il settore biologico;

nel perseguire l’obiettivo condivisi-
bile della Commissione di migliorare la
normativa sulla base di principi e dispo-
sizioni di base trasversali, chiare e sem-
plificate che dovrebbero rendere il settore
più attraente, considerate le prospettive di
mercato positive, occorre tenere conto
delle specificità dell’agricoltura biologica
italiana e mediterranea nel suo complesso,
che presenta caratteristiche diverse ri-
spetto a quella dei Paesi del nord Europa;

l’impianto della proposta appare
complesso e l’articolato tocca numerosi

aspetti, in taluni casi rinviando a disposi-
zioni contenute in altre proposte legislative
tuttora in corso di esame – quale ad
esempio il tema dei controlli ufficiali – ciò
comportando un dibattito presso le sedi
europee che registra da un lato una so-
stanziale convergenza su taluni punti e,
dall’altro, posizioni contrastanti tra gli
Stati membri;

tenuto conto:

della relazione del Governo tra-
smessa al Parlamento ai sensi dell’articolo
6, comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, predisposta dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
secondo cui le disposizioni recate dal pro-
getto normativo appaiono complessiva-
mente conformi all’interesse nazionale;

dell’audizione del Ministro per le
politiche agricole, alimentari e forestali,
Maurizio Martina davanti a questa Com-
missione e delle priorità del semestre di
Presidenza italiana del Consiglio del-
l’Unione europea per il settore, nonché
degli ulteriori sviluppi dell’iter dell’atto
richiamato presso le istituzioni europee;

della risoluzione n. 1 approvata
dalla V Commissione del Consiglio regio-
nale della Regione autonoma Friuli Vene-
zia Giulia il 14 maggio 2014, ai sensi degli
artt. 25 e 24, comma 3, della legge n. 234
del 2012 e del Protocollo n. 2 allegato al
TFUE;
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degli elementi di conoscenza e dei
rilievi emersi nel corso dell’attività cono-
scitiva svolta da questa Commissione;

del parere della XIV Commissione
politiche dell’Unione europea sulla Comu-
nicazione approvato il .............. e che sarà
trasmesso, unitamente a questo docu-
mento finale, alle istituzioni europee nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico;

esprime una valutazione comples-
sivamente positiva ed impegna il Governo
a proseguire nella conduzione dei nego-
ziati a livello di Unione europea tenendo
conto delle seguenti osservazioni:

Definizioni

a) occorre specificare che nella
definizione di materiale riproduttivo
vegetale rientrano anche le sementi,
considerato che la proposta di regola-
mento sul materiale riproduttivo vegetale
(COM(2013)262), che faceva parte del co-
siddetto pacchetto sicurezza agroalimen-
tare, è stata ritirata dalla Commissione
europea (vedi lettera i));

b) è opportuno riflettere sulla defi-
nizione di materia prima agricola (articolo
3, punto 3);

c) è auspicabile un’ulteriore rifles-
sione sulla superficie massima indicata di
5 ha per la definizione « gruppo di ope-
ratori », nell’ambito della certificazione di
gruppo, che appare troppo generica e
rischia di risultare penalizzante per ta-
lune tipologie. Nel caso di aziende zoo-
tecniche – ad esempio – il riferimento
potrebbe essere il numero dei capi (ar-
ticolo 3 punto 7).

Norme generali di produzione

d) l’esclusione della ristorazione col-
lettiva dal campo di applicazione del re-
golamento non appare condivisibile in
quanto, al momento, essa costituisce uno
dei principali sbocchi di mercato degli
alimenti biologici (Considerando 12);

e) appare opportuna altresì una ri-
flessione sull’esclusione delle microim-
prese dall’obbligo di conformarsi alle

norme generali di produzione (articolo
7d), tenuto conto della definizione ai sensi
dell’articolo 2, comma 3 della raccoman-
dazione del 2003/361/CE: « un’impresa il
cui organico sia inferiore a 10 persone e
il cui fatturato o il totale di bilancio
annuale non superi i 2 milioni di euro ».

Deroghe

f) in generale, tenendo conto del
dibattito in sede europea e delle istanze
degli operatori del settore biologico, pur
giudicando condivisibile l’obiettivo di per-
venire ad una progressiva eliminazione
delle stesse, è necessario garantire la giu-
sta gradualità con tempi congrui e misure
di accompagnamento idonei a consentire
all’intero sistema di adeguarsi al cambia-
mento;

g) occorre valutare, comunque, l’op-
portunità di inserire una lista positiva di
ingredienti non biologici (mangimi e se-
menti) laddove quelli biologici siano in-
sufficienti, garantendo tempi congrui per
l’adeguamento del settore allo sviluppo del
mercato;

h) si suggerisce comunque una valu-
tazione caso per caso, nel rispetto delle
caratteristiche territoriali, delle specificità
regionali e sempre assicurando la massima
trasparenza delle regole.

Conversione

i) occorre maggiore flessibilità ed una
riflessione prioritaria sull’obbligo di con-
versione completa delle « aziende miste »
che, in molti casi, potrebbe comportare
una contrazione della produzione e sco-
raggiarne la conversione stessa; si po-
trebbe valutare, comunque, l’opportunità
di prevedere per la fase di transizione lo
sviluppo di mezzi tecnici e individuare
adeguate misure di accompagnamento al
fine di valutare la sostenibilità tecnica e
economica della conversione e dei prodotti
da essa derivanti, da parte degli agricol-
tori;

j) comunque, in caso di conversione
parziale, i siti dovrebbero essere meglio
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distinti e separati sotto il profilo logi-
stico operativo e funzionale (articolo 8,
comma 5);

k) per quanto riguarda l’acquacol-
tura, in particolare, sarebbe necessario
operare un’adeguata distinzione e consen-
tire comunque la presenza nella stessa
azienda delle medesime specie in regime
di conversione e convenzionale.

OGM

l) sebbene il servizio giuridico della
Commissione europea abbia specificato
che la definizione di « materiale riprodut-
tivo vegetale » include anche le sementi, al
fine di una maggiore chiarezza e di un’in-
terpretazione inequivoca, appare oppor-
tuno specificarlo all’articolo 9 della pro-
posta, laddove è disciplinato il divieto di
impiego di OGM, come previsto dal rego-
lamento CE 834/2007. Si sottolinea, peral-
tro, che attualmente in Italia i prodotti che
indicano in etichetta la presenza di OGM
non possono essere commercializzati come
biologici;

m) appare opportuna altresì una ri-
flessione sull’ipotesi di eliminare l’obbligo
per gli operatori che usano prodotti non
biologici acquistati da terzi di chiedere ai
venditori di confermare che essi non siano
ottenuti o derivati da OGM.

Certificazione

n) non appare opportuno che un
operatore possa essere certificato da or-
ganismi differenti per diversi gruppi di
prodotto. Ogni operatore dovrebbe essere
certificato da un unico organismo di con-
trollo (articolo 25, comma 3).

Etichettatura

o) valutare l’opportunità di consen-
tire la certificazione e l’etichettatura di
« prodotti in conversione », al fine di ga-
rantire la massima trasparenza.

Controlli e gruppo di operatori

p) premesso che la mancanza di
regole specifiche all’interno della proposta
in esame ed il rinvio alla definizione di un
sistema unico dei controlli nell’ambito

della proposta della Commissione europea
(COM(2013)265) sui controlli ufficiali – il
cui iter piuttosto controverso è ancora in
corso presso le istituzioni europee – desta
forti perplessità sotto il profilo della tra-
sparenza sia per gli operatori sia per i
consumatori, appare condivisibile la defi-
nizione di un sistema basato sull’analisi
del rischio;

q) in assenza di un testo definito,
peraltro, appare prematuro qualsivoglia
giudizio sul funzionamento e l’organizza-
zione dei controlli, ma appare comunque
inopportuna l’ipotesi di adeguare la fre-
quenza dei controlli tramite atti delegati;

r) si ritiene inoltre utile il manteni-
mento della cadenza annuale, così come
l’esclusione dai controlli per i dettaglianti
che vendono prodotti confezionati poiché
in contrasto con l’obiettivo e l’esigenza di
semplificazione degli adempimenti e di
riduzione degli oneri burocratici;

s) occorre tenere nella giusta consi-
derazione le realtà distributive del settore
dei vari Paesi che, come nel caso dell’Ita-
lia, vede un articolato tessuto di piccoli e
medi operatori che svolgono anche fun-
zioni logistiche e di mercato;

t) quanto alla fissazione di una soglia
minima di residui di antiparassitari, oltre
la quale il prodotto non può essere ven-
duto come biologico, con possibilità di
indennizzo per gli operatori soggetti a
contaminazioni accidentali oltre tali limiti,
nel condividere il principio generale, non
vi sono elementi sufficienti per una valu-
tazione sulle modalità di applicazione;

u) in linea generale, comunque, i
controlli dovrebbero riguardare tutte le
fasi del processo e non solo il prodotto;

v) in particolar modo con riferimento
a quest’ultimo punto, si chiede al Governo
di valutare la opportunità di proporre
l’estrapolazione dei controlli nel settore
biologico dal regolamento (COM(2013)265)
sui controlli ufficiali introducendo le
norme riferite a questo settore nel Reg
(COM(2014)180).
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Importazioni da Paesi terzi

w) premesso che anche in questo
caso il rinvio ad atti delegati e di esecu-
zione della Commissione europea per
quanto attiene la libera circolazione dei
prodotti, la banca delle sementi e mate-
riale riproduttivo, autorizzazione o revoca
di sostanze ammesse, etichettatura e no-
tifiche degli operatori rappresenta un ele-
mento di incertezza, si condivide l’obiet-
tivo di rafforzare le disposizioni relative
all’accreditamento e vigilanza della Com-
missione nei paesi terzi; si segnala altresì
l’opportunità di verificare quanto già pre-
visto dalla normativa europea per le im-
portazione di prodotti biologici da Paesi
terzi attualmente in vigore (regolamento n.
1235 del 2008), ma in fase di revisione, al
fine di stabilire un efficace raccordo e
garantire una coerenza complessiva.

Distretti biologici

x) si ravvisa, infine, che molte delle
indicazioni contenute nella proposta in
esame, nonché nel Piano di azione
(COM(2014)179) vanno nella direzione
dello sviluppo dei distretti biologici (per-
formance ambientali, certificazione di
gruppo per i piccoli produttori, foraggi di
provenienza locale) presenti in Italia in

numero sempre più crescente nonché in
taluni Paesi europei (Francia, Austria); essi
rappresentano l’esempio concreto di come
sia possibile conciliare la promozione dei
prodotti biologici con quella del territorio
e delle sue peculiarità al fine di pervenire
ad uno sviluppo delle potenzialità econo-
miche, sociali e culturali. Nell’ottica di una
integrazione tra i biodistretti presenti in
tutti i Paesi europei che in parte già
lavorano in rete, appare opportuno il ri-
ferimento esplicito nella proposta in
esame.

Atti delegati

y) in diversi punti della proposta si fa
riferimento ad atti delegati da adottare
successivamente all’entrata in vigore della
proposta; in generale, e tendendo conto
delle diffuse preoccupazioni emerse nel-
l’ambito dell’attività conoscitiva svolta, si
segnala l’opportunità di limitare il ricorso
ai suddetti atti laddove le disposizioni
riguardino aspetti tecnici e norme speci-
fiche di produzione di singoli settori, che
potrebbero incidere in maniera significa-
tiva e negativa su sistemi agricoli, agroa-
limentari e distributivi dei singoli Paesi,
con caratteristiche peculiari e articolazioni
complesse.
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